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Stato patrimoniale

31-12-2025 31-12-2024

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 0 0

II - Immobilizzazioni materiali 355.226 57.301

III - Immobilizzazioni finanziarie 108 108

Totale immobilizzazioni (B) 355.334 57.409

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 16.386 1.532

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 302.170 303.560

esigibili oltre l'esercizio successivo - 0

imposte anticipate 33.600 14.400

Totale crediti 335.770 317.960

IV - Disponibilità liquide 27.115 87.970

Totale attivo circolante (C) 379.271 407.462

D) Ratei e risconti 39.359 1.487

Totale attivo 773.964 466.358

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 10.000 10.000

IV - Riserva legale 2.157 2.157

VI - Altre riserve 12.806 12.807

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 62.175 73.750

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (65.835) (11.576)

Totale patrimonio netto 21.303 87.138

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 23.962 16.387

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 423.538 272.600

esigibili oltre l'esercizio successivo 180.000 2.867

Totale debiti 603.538 275.467

E) Ratei e risconti 125.161 87.366

Totale passivo 773.964 466.358
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Conto economico

31-12-2025 31-12-2024

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 917.701 922.002

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio - 180.764

altri 250.875 242.506

Totale altri ricavi e proventi 250.875 423.270

Totale valore della produzione 1.168.576 1.345.272

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 50.057 56.613

7) per servizi 434.215 566.270

8) per godimento di beni di terzi 41.353 138.066

9) per il personale

a) salari e stipendi 459.304 421.155

b) oneri sociali 145.953 128.770

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 75.585 28.151

c) trattamento di fine rapporto 30.585 27.820

e) altri costi 45.000 331

Totale costi per il personale 680.842 578.076

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

37.995 16.331

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 37.995 16.331

Totale ammortamenti e svalutazioni 37.995 16.331

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (14.854) 155

14) oneri diversi di gestione 14.939 10.573

Totale costi della produzione 1.244.547 1.366.084

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (75.971) (20.812)

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 125 695

Totale proventi diversi dai precedenti 125 695

Totale altri proventi finanziari 125 695

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 1.918 1.878

Totale interessi e altri oneri finanziari 1.918 1.878

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (1.793) (1.183)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) (77.764) (21.995)

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 7.271 3.981

imposte differite e anticipate (19.200) (14.400)

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate (11.929) (10.419)

21) Utile (perdita) dell'esercizio (65.835) (11.576)
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2025

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2025, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte  integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e corris
ponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta essi potranno non essere osservati  ed il loro mancato
rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Attività svolta
La società, a controllo pubblico ai sensi del D. Lgs. 175/2016 (c.d. “Legge Madia”), svolge principalmente i servizi
di interesse generale ad essa affidati in house providing dall’unico socio Comune di Bormio, quali la gestione
degli impianti e delle infrastrutture sportive, la gestione dei parcheggi interrati e di superficie ed il servizio di
manutenzione e pulizia degli spazi verdi. 

A partire dall'esercizio 2023 la società ha ricevuto in affidamento e gestione in house dal Comune di Bormio
anche il compendio immobiliare sito a Bormio in Via Manzoni denominato “Pentagono”, a seguito di acquisizione
dello stesso fabbricato da parte dell’unico socio pubblico. Tale gestione è stata comunque sospesa nel corso
dell'esercizio 2024 e parzialmente nel 2025 a seguito dell'inizio dei lavori di ristrutturazione e riqualificazione della
struttura. Inoltre dal mese di ottobre 2025 la struttura è stata data in gestione, come da accordi con il socio unico,
alla Fondazione Milano Cortina per l'utilizzo della stessa per l'organizzazione degli eventi olimpici dell'anno 2026.

Nella prima parte dell’esercizio 2025 la società è rientrata nel possesso del ramo d’azienda commerciale
(somministrazione di alimenti e bevande) esercitata in Comune di Bormio all’insegna “Oliver”, per effetto della
cessazione dell’affitto con il gestore.
A seguito di indizione di gara pubblica, il ramo d’azienda è stato concesso in affitto ad un nuovo operatore
economico per la durata di 6 anni, garantendo la continuità della redditività di tale compendio aziendale.

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli utiliprudenza
realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono
stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo;  inoltre gli elementi eterogenei componenti le
singole voci sono stati valutati separatamente;
la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
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patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del neutralità redattore.

Ai sensi dell’art. 2423-bis, c.1, n.1, C.C., la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva
della continuazione dell’attività. L’Organo Amministrativo conferma che non sussistono incertezze significative
relative alla capacità della Società di perdurare nel funzionamento, anche in considerazione della natura stessa
della società e delle valutazioni di merito operate dal Socio Pubblico,  evidenziando una gestione operativa
consolidata dei servizi di interesse generale affidati “in house providing”.
In termini di performance, i ricavi dell’esercizio hanno confermato i risultati degli ultimi esercizi, consentendo un
leggero incremento del margine operativo.

Per quanto concerne le prospettive di carattere operativo e la valutazione sulla capacità reddituale futura, l’
Organo amministrativo ha verificato la prospettiva di funzionamento dell’azienda servendosi delle previsioni
contenute nel budget economico e finanziario annuale e pluriennale, così come approvati dall’assemblea.

In considerazione dell’andamento economico della Società gli Amministratori ritengono che i flussi di cassa
prodotti dalla gestione corrente sommati alle risorse finanziarie già disponibili oltre all’eventuale supporto da parte
dell'unico socio, come dimostrato in passato, siano sufficienti a far fronte al fabbisogno finanziario per i prossimi
12 mesi.

In definitiva, gli Amministratori hanno maturato una ragionevole aspettativa che la società potrà continuare la sua
esistenza operativa in un futuro prevedibile, mantenendo altresì la capacità di costituire un complesso economico
funzionante destinato alla produzione di reddito. Pertanto, si ritiene appropriato il presupposto della continuità
aziendale nella redazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2025.

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e 
2435-bis del C.C;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 
2424-bis e 2425-bis del C.C..

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis c.4 del C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.:
n. 1) criteri di valutazione;
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza
indicazione della ripartizione per area geografica);
n. 8) oneri finanziari capitalizzati;
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori;
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c.5, a quelle realizzate
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di amministrazione e
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione;
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici;
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
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n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese
di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è disponibile la copia
del bilancio consolidato;
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati.
La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non
richieste da specifiche disposizioni di legge.
In relazione a quanto prescritto dall’art. 2423-ter c.6 del C.C., si precisa che NON sono state effettuate
compensazioni ammesse dalla legge, né compensazioni previste dagli OIC.
La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2
ultimo capoverso C.C..
Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-
bis C.C. c. 6, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga di 
cui al quinto comma dell’art. 2423.

Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-
bis c.8, e nelle altre norme del C.C..
In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i
crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). Si evidenzia che l'entrata in
vigore del nuovo principio contabile OIC 34, in considerazione delle caratteristiche dell'attività svolta dalla società
e delle prestazioni di servizi erogate in particolare al socio pubblico, non ha avuto nessun impatto sul conto
economico.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2025, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione 
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie. 

L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2025 è pari a euro 355.334.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in aumento pari a euro 297.925.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
355.226.
In tale voce risultano iscritti:

terreni e fabbricati;
impianti e macchinari;
attrezzature industriali e commerciali;
altri beni (mobili e arredi, macchine elettroniche ed autocarri);
immobilizzazioni in corso e acconti.

Contributi pubblici commisurati al costo delle immobilizzazioni materiali – Contributi in conto impianti

Si evidenzia che l’ammontare dei contributi in conto impianti è stato imputato alla voce “A5 Altri ricavi e proventi”
del Conto economico, iscrivendo nei risconti passivi la quota da rinviare per competenza agli esercizi successivi,
così come espressamente previsto dal documento n.16 dei principi contabili nazionali (metodo indiretto). Per
effetto di tale impostazione contabile, le quote di ammortamento sono pertanto calcolate sul costo del bene al
lordo del contributo.

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili o edificate, è stato ammortizzato
in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta
ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2025 non si discosta da quello utilizzato per
gli ammortamenti degli esercizi precedenti.  Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In
particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri
fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’
uso, la politica delle manutenzioni, ecc..
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Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:

Descrizione Coefficienti ammortamento

Terreni e fabbricati
Costruzioni leggere

 
10%

        Impianti e macchinari
Impianti Termo/elettrici

 
10% 

Attrezzature industriali e commerciali
Attrezzatura varia e minuta

15,50%

Autoveicoli da trasporto
Automezzi da trasporto

20%

Altri beni
Arredamento
Mobili e macchine ufficio
Macchine ufficio elettroniche e computer

12%
20%
25%

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente.
Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre alla
metà i coefficienti di ammortamento.

Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati e che eventuali
beni strumentali di costo unitario inferiore ad euro 516,46 sono ammortizzati interamente nell’esercizio di
acquisizione.
Non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione dei beni di
proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)
Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni materiali non si è
proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile. Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni materiali
esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di
valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura
dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si
riferiscono.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 108, invariato rispetto all’esercizio precedente.
Esse risultano composte da:

partecipazione CONAI per euro 8,26;
crediti immobilizzati - deposito SIAE per euro 100,00.

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 
né svalutazione delle immobilizzazioni finanziarie.

Movimenti delle immobilizzazioni

B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori:

Saldo al 31/12/2025 355.334

Saldo al 31/12/2024 57.409

Variazioni 297.925
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Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 154.319 805.178 108 959.605

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

154.319 747.877 902.196

Valore di bilancio 0 57.301 108 57.409

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni - 335.920 - 335.920

Ammortamento dell'esercizio - 37.995 37.995

Totale variazioni 0 297.925 0 297.925

Valore di fine esercizio

Costo 154.319 1.141.098 108 1.295.525

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

154.319 785.872 940.191

Valore di bilancio 0 355.226 108 355.334

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Gli incrementi per acquisizioni dell’esercizio, pari ad euro 335.920, sono principalmente relativi:

all’acquisto di impianti, attrezzature varie e arredamento dal precedente affittuario del ramo d’azienda all’
insegna ex "Oliver" per euro 240.000, nell’ambito della cessazione del contratto di affitto d’azienda citata 
nella parte introduttiva della presente informativa;
all'acquisto di un nuovo impianto di estrazione aria, sempre destinato al sopracitato compendio aziendale, 
per euro 22.500;
all'acquisto di attrezzature varie per la manutenzione del verde, delle attività dell'impianto del ghiaccio, 
della gestione dei parcheggi e della pulizia e decoro dell'arredo urbano per complessivi euro 32.192;
all'acquisto di tre automezzi/autocarri usati per complessivi euro 19.500;
al riconoscimento ad un fornitore di un anticipo di euro 20.550 per la fornitura di un veicolo elettrico.

I decrementi dell’esercizio sono relativi alla quota di ammortamento di competenza dell’esercizio, che risulta 
incrementata rispetto al precedente esercizio in conseguenza delle sopradescritte acquisizioni di beni materiali.

Operazioni di locazione finanziaria

Nei primi mesi dell’esercizio, la società ha acquisito in leasing una nuova macchina per la lavorazione del
ghiaccio. Il costo del bene finanziato è pari ad euro 120.000 e la durata del contratto pari a 60 mesi.
In relazione a tale cespite acquisito in leasing finanziario, la società ha rilevato le operazioni con il c.d. “metodo
patrimoniale”, nel rispetto sia della vigente prassi contabile che della disciplina fiscale; pertanto i canoni imputati
al Conto economico sono stati determinati sulla base della competenza temporale degli stessi all’esercizio.

Attivo circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2025 è pari a euro 379.271. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in diminuzione pari a euro 28.191.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.
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RIMANENZE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Rimanenze di magazzino
Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, le Rimanenze sono iscritte nella sottoclasse C.I   dell’Attivo di
Stato patrimoniale per l’importo complessivo di euro 16.386.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 14.854.
Le rimanenze di magazzino sono costituite dai beni destinati alla vendita o che concorrono alla loro produzione
nella normale attività della società e sono valutate in bilancio al minore fra il costo di acquisto o di produzione e il
valore di realizzazione desumibile dal mercato.
Categorie di beni fungibili – costo specifico 
Per la valutazione delle rimanenze di magazzino costituite da beni fungibili è stato seguito il criterio del costo 

, in quanto inferiore al valore di mercato, valutando ciascun bene al relativo costo effettivamentespecifico
sostenuto per l'acquisto  Tale criterio generale è stato utilizzato data l’esiguità numerica dei benio la produzione.
fungibili.

CREDITI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II   dell’Attivo di Stato 
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 335.770. 
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro .     17.810
Ai fini di una maggior chiarezza espositiva, si espone la suddivisione dei Crediti iscritti nello Stato Patrimoniale
abbreviato al 31.12.2025:

31/12/2025 31/12/2024 Variazione

Crediti verso clienti 269.369 279.680 -10.311

Crediti tributari entro l’esercizio 3.804 12.062 -8.258

Imposte anticipate 33.600 14.400 19.200

Crediti verso altri 28.997 11.818 17.179

Crediti esigibili entro l'esercizio 335.770 317.960 17.810

Crediti esigibili oltre l'esercizio 0 0 0

TOTALE C II CREDITI 335.770 317.960 17.810

I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da
altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base al
principio della competenza economica, nonché:

per i beni, in base al momento in cui è avvenuto il trasferimento sostanziale dei rischi e dei benefici
connessi alle vendite e l’ammontare dei ricavi può essere determinato in modo attendibile;
per i servizi, in base allo stato di avanzamento o, quando non possibile, in base all’ultimazione della
prestazione.

I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano effettivamente obbligazione di terzi
verso l'impresa.
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi
rispetto all’attività ordinaria di gestione. 
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla
scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo
ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto dei
premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto
valore, si sono aggiunti gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, mentre sono stati dedotti gli incassi
ricevuti per capitale e interessi, le svalutazioni stimate e le perdite su crediti contabilizzate per adeguare i crediti al
valore di presumibile realizzo.

Crediti commerciali
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I crediti commerciali, pari ad euro 269.369, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che
corrisponde alla differenza tra il valore nominale e il fondo svalutazione crediti costituito nel corso degli esercizi
precedenti, del tutto adeguato ad ipotetiche insolvenze ed incrementato della quota accantonata nell'esercizio. 
Tali crediti sono principalmente relativi ai corrispettivi dei servizi affidati alla società dal socio unico Comune di 
Bormio, in conformità alle determine dirigenziali ed alle decisioni adottate dallo stesso Ente Pubblico.

Crediti tributari 

La voce ‘Crediti tributari’, pari ad euro 3.804 a fine esercizio, accoglie gli importi certi e determinati derivanti da
crediti per i quali sia sorto un diritto di realizzo tramite rimborso o in compensazione. Sono costituiti
principalmente da crediti verso l’Erario per le ritenute d’acconto subite al momento dell’incasso di alcuni contributi
pubblici nel corso dell’esercizio (euro 3.772). 

Attività per imposte anticipate

La sottoclasse C.II Crediti accoglie anche l’ammontare delle cosiddette “imposte pre-pagate” (imposte differite
“attive”), per un importo di euro 33.600 ,  sulla base di quanto disposto dal documento n. 25 dei Principi Contabili
nazionali.
L'incremento della voce ‘Imposte anticipate’ accoglie le attività per imposte anticipate determinate in base al
riporto a nuovo delle perdite fiscali dell'esercizio e di esercizi precedenti, pari a complessivi 80.000 euro,
applicando l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno, pari al 24%. Le
attività per imposte anticipate connesse a perdite fiscali sono state iscritte nell’attivo patrimoniale in presenza di
ragionevole certezza del loro futuro recupero, da parte dell'Organo Amministrativo, comprovata da una
pianificazione fiscale per un ragionevole periodo di tempo che prevede redditi imponibili sufficienti per utilizzare le
perdite riportabili.

Crediti v/altri

I "Crediti verso altri" iscritti in bilancio ammontano a fine esercizio ad euro 28.997 e sono esposti al valore
nominale, che coincide con il presumibile valore di realizzazione, e sono rappresentati principalmente da
contributi già deliberati dagli enti concedenti (pari ad euro 24.570) ma non ancora incassati alla chiusura dell’
esercizio.
DISPONIBILITÀ LIQUIDE CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO - 
Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro
27.115, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle
casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in diminuzione pari
a euro 60.855.

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 ammontano a euro 39.359 e rispetto
al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 37.872, principalmente dovuta al rinvio
agli esercizi successivi dei costi per una nuova locazione passiva di un magazzino e per il maxi canone iniziale
versato per il citato leasing della macchina per la lavorazione del ghiaccio.

Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2025 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscrittepatrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I – Capitale
IV – Riserva legale
VI – Altre riserve, distintamente indicate
VIII – Utili (perdite) portati a nuovo
IX – Utile (perdita) dell’esercizio
Il patrimonio netto ammonta a euro 21.303 ed evidenzia una variazione in diminuzione di euro 65.835 per effetto
della perdita dell’esercizio 2025.
Le riserve del patrimonio netto possono essere utilizzate per diverse operazioni a seconda dei loro vincoli e della
loro natura. La nozione di distribuibilità della riserva può non coincidere con quella di disponibilità.  La disponibilità
riguarda la possibilità di utilizzazione della riserva (ad esempio per aumenti gratuiti di capitale), la distribuibilità
riguarda invece la possibilità di erogazione ai soci (ad esempio sotto forma di dividendo) di somme prelevabili in
tutto o in parte dalla relativa riserva. Pertanto, disponibilità e distribuibilità possono coesistere o meno.
Di seguito si fornisce il dettaglio.

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Importo Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Capitale 10.000 B

Riserva Legale 2.157 A,B 2.157

Altre riserve

   Riserva straordinaria o facoltativa 12.806 A,B,C 12.806

   Totale altre riserve 12.806 12.806

Utili portati a nuovo 62.175 A,B,C 62.175

Totale 87.138 77.138

Quota non distribuibile 2.157

Residuo quota distribuibile 74.981

(*) Possibilità di utilizzazione: A per aumento di capitale, B per copertura perdite, C per distribuzione ai soci. La 
quota non distribuibile è stata conteggiata secondo il disposto di cui all'art. 2426 p.5) che prevede non siano 
distribuibili riserve per un importo pari ai costi pluriennali iscritti nell'attivo del bilancio pari a € 0.

Fondi per rischi e oneri

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2025,  sulla base delle verifiche effettuate e delle informazioni
attualmente a disposizione, non sono state rilevate passività potenziali o perdite di natura determinata, di
esistenza certa o probabile, per le quali si sia reso necessario procedere alla costituzione di accantonamenti per
rischi ed oneri.
 Alla data di chiusura dell’esercizio, non sono inoltre presenti strumenti finanziari derivati passivi, né sono stati
scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi.
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a.  

b.  

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a
forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente
a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS, ovvero ai fondi di previdenza
complementare a cui i lavoratori hanno aderito.

Si evidenzia che:

nella classe C del passivo sono state rilevate le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta 
sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R., per euro 23.962;
nella classe D del passivo sono stati rilevati i debiti relativi alle quote non ancora versate al 31/12/2025 per 
euro 3.054. Le quote versate ai suddetti fondi non sono state rivalutate in quanto la rivalutazione è a carico 
dei Fondi di previdenza (o al Fondo di Tesoreria INPS).

Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 30.585.
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 23.962 e,
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in aumento di euro 7.575.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti, ammontari fissi o
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni sono rilevati in base al principio della competenza  quando si verifica il
trasferimento sostanziale dei rischi e benefici.
I debiti originati da acquisti di servizi sono rilevati in base allo stato di avanzamento delle prestazioni ricevute, in
caso di mancanza delle condizioni per la rilevazione in base allo stato di avanzamento, i debiti sono rilevati all’atto
del completamento della prestazione.
I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti
contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto valore, si sono aggiunti gli interessi passivi
calcolati al tasso di interesse nominale e sono stati dedotti i pagamenti per capitale e interessi.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi
euro 603.538.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in aumento pari a euro 328.071, principalmente correlata
agli investimenti in beni materiali intercorsi nell’esercizio descritti in precedenza.

Ai fini di una maggior chiarezza espositiva, si espone la suddivisione dei Debiti iscritti nello Stato Patrimoniale
abbreviato al 31.12.2025:
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31/12/2025 31/12/2024 Variazione

Debiti verso banche 16 53 -37

Anticipi da clienti entro esercizio 6.000 40.500 -34.500

Debiti verso fornitori entro esercizio 287.160 159.817 127.343

Debiti tributari 18.317 22.408 -4.091

Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 31.262 22.499 8.763

Altri debiti 80.783 27.323 53.460

Debiti esigibili entro l'esercizio 423.538 272.600 150.938

Debiti esigibili oltre l'esercizio 180.000 2.867 177.133

TOTALE D DEBITI 603.538 275.467 328.071

In particolare, i debiti esigibili oltre l’esercizio pari ad euro 180.000 (dei quali euro 20.000 in scadenza oltre 5 anni)
sono correlati agli accordi commerciali intercorsi con l’ex gestore del ramo d’azienda all’insegna “Oliver” per il
pagamento dilazionato in 6 anni degli acquisti degli impianti, attrezzature varie e arredamento descritti al
precedente paragrafo della presente informativa.“IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI” 

Debiti tributari
La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo di euro 18.317 relativo ai Debiti tributari.
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e del
valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali
agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono
inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è
iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale nella sottoclasse “C.II – Crediti”. 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Come richiesto dall’art. 2427 c.1 n. 6 C.C., nel prospetto che segue è indicato anche  l’ammontare dei debiti di
durata residua superiore a cinque anni, precedentemente citati. Nella determinazione della scadenza si è tenuto
conto delle condizioni contrattuali e, ove del caso, della situazione di fatto.
In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non esistono debiti
assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Debiti di durata residua superiore a cinque anni Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

Ammontare 20.000 603.538 603.538

Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 ammontano a euro 125.161.
Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in aumento di
euro 37.795, principalmente correlata al rinvio all’esercizio successivo, per competenza, di parte dei proventi
correlati al nuovo contratto di affitto di ramo d’azienda ex “Oliver”.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2025, compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società  si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bisnon
c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza eccezionali
Nel Conto Economico al 31 dicembre 2025, non sono stati rilevati elementi di ricavo di entità o incidenza
straordinari, ad eccezione della sopravvenienza attiva di euro 89.424, iscritta alla voce A.5) “Altri ricavi e
proventi”, relativa principalmente a due contributi riconosciuti dal socio Comune di Bormio a sostegno delle spese
per i consumi di energia elettrica degli impianti e delle infrastrutture in gestione alla società negli anni 2023 e
2024. Per fini comparativi, si evidenzia che nel conto economico del precedente esercizio era stata iscritta alla
medesima voce una sopravvenienza attiva di euro 98.980 relativa alla stessa tipologia di contributo riconosciuta
dal socio Comune di Bormio ma con riferimento all’annualità 2022.

Nel Conto Economico al 31 dicembre 2025 non sono stati rilevati elementi di costo di entità o incidenza
eccezionali, ad eccezione dell'importo di euro 45.000 iscritto alla voce B.9) "Costi per il personale" riconosciuto ad
un dipendente, quale incentivo all'esodo.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati
indicati al netto dei resi, degli sconti, di abbuoni, premi e penalità nonché delle imposte direttamente connesse
con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 917.701, registrando un decremento
rispetto al precedente esercizio inferiore al 1%.
Criteri Generali Adottati per la Rilevazione dei Ricavi
La società rileva i ricavi derivanti dalla propria attività caratteristica in conformità al principio contabile OIC 34 -
"Ricavi", applicando il principio di competenza economica e garantendo una rappresentazione veritiera e corretta
delle operazioni commerciali poste in essere.
Classificazione dei contratti e metodologia applicata
Nell'ambito della propria operatività, la società ha classificato i contratti con i clienti distinguendo tra contratti

 e , ciascuno dei quali richiede una specifica metodologia di rilevazione contabile.semplici contratti complessi
Contratti semplici 
La società ha negoziato prevalentemente contratti di vendita semplici che prevedono un'unica unità elementare di
contabilizzazione, consistente nella vendita di beni o nella prestazione di servizi ben definiti e circoscritti.
Considerato che tali contratti non presentano particolare complessità e che la separazione di eventuali singole
unità elementari di contabilizzazione avrebbe prodotto effetti sostanzialmente irrilevanti, l'Organo Amministrativo
ha ritenuto di avvalersi della facoltà prevista dal paragrafo 16 dell'OIC 34 di non procedere all'identificazione,
valorizzazione e contabilizzazione separata delle singole unità elementari.
Di conseguenza, per questa tipologia di contratti non si sono applicate le quattro fasi di valutazione previste
dall'OIC 34 per i contratti complessi.
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Criteri di rilevazione per contratti semplici
A) Vendita di beni
I ricavi derivanti dalla vendita di beni sono stati rilevati quando si sono verificate contemporaneamente le seguenti 
condizioni:

: la società ha valutato che sia avvenuto l'effettivotrasferimento sostanziale dei rischi e dei benefici
passaggio della proprietà sostanziale, tenendo conto delle clausole contrattuali, dell'esperienza storica e
verificando che la controparte abbia acquisito la capacità di decidere dell'uso dei beni e di trarne i relativi
benefici in via definitiva;

: il valore dei ricavi è risultato misurabile in modo attendibiledeterminabilità attendibile dell'ammontare
sulla base delle pattuizioni contrattuali.
Il momento di rilevazione coincide generalmente con la consegna e accettazione della merce da parte del
cliente, momento in cui si perfeziona il trasferimento dei rischi e benefici.

B) Prestazioni di servizi
I ricavi per prestazioni di servizi sono stati rilevati a Conto economico in base allo stato di avanzamento quando
sono state soddisfatte entrambe le seguenti condizioni:

l'accordo contrattuale tra le parti prevedeva che il diritto al corrispettivo maturasse progressivamente con 
l'esecuzione della prestazione;
l'ammontare del ricavo di competenza poteva essere misurato attendibilmente.

Altri ricavi e proventi
I ricavi non finanziari riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad
euro  250.875, fra i quali sono compresi anche la quota di competenza dell’esercizio in commento, non
significativa, dei contributi in conto impianti a cui la società ha avuto accesso nel corso degli esercizi precedenti e
dell'esercizio chiuso al 31.12.2025 e commisurati al  costo del cespite. La parte di competenza degli esercizi
successivi è rinviata attraverso l’iscrizione di un risconto
passivo.
Rispetto all’esercizio precedente, la società non ha registrato alcun contributo in conto esercizio (euro 180.764 al 
31 dicembre 2024) perché non è stata riproposta l’organizzazione di alcuni eventi culturali e non che hanno 
caratterizzato l’esercizio 2024, come "La Milanesiana" e "Winter World Master Games”.

I ricavi dall’attività accessoria sono principalmente costituiti da proventi per sponsorizzazioni (euro 30.000), 
locazioni attive di immobili ed affitti d’azienda (euro 77.424) e sopravvenienze attive (pari a complessivi euro 
89.424, fra le quali il già citato rimborso energia riconosciuto dal Comune di Bormio a valere sugli esercizi 2023 e 
2024).

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti, abbuoni e premi.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi
rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B.
12 e B.13.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, al netto dei resi, degli
sconti e degli abbuoni, ammontano a euro 1.244.547, registrando un decremento pari ad euro 121.537 rispetto al
precedente esercizio (equivalente a circa -9%).

Tale diminuzione dei costi complessivi della produzione, al netto dell’incremento del costo del personale (+18%
circa) e degli ammortamenti per effetto delle acquisizioni di beni materiali nell’esercizio, è dovuta principalmente
alla riduzione dei servizi necessari per l'organizzazione di eventi, come descritto al precedente paragrafo.

Proventi e oneri finanziari
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Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività
finanziarie.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti.  
Imposte dirette
Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti,
comprese le sanzioni e gli interessi maturati relativi all’esercizio in commento;
l'ammontare delle imposte differite in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio o in
esercizi precedenti.

Determinazione imposte a carico dell’esercizio
Al 31/12/2025 sono iscritte a conto economico imposte IRAP di competenza per euro 7.271, tenuto conto della
dichiarazione IRAP che la società dovrà presentare. Nessuna imposta IRES è stata stanziata per il reddito
prodotto nell’esercizio in quanto la società ha determinato un imponibile fiscale negativo.

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive

In considerazione del fatto che non sono presenti disallineamenti e differenze temporanee tra valori civilistici e
fiscali tali da determinare l’imputazione di fiscalità differita, non sono state iscritte a bilancio imposte differite.
Tuttavia, si evidenzia che nel presente esercizio sono state iscritte imposte anticipate per l’importo di euro 19.200,
corrispondenti alla perdita fiscale conseguita nell’esercizio e, in parte, a quelle degli esercizi precedenti, in quanto
l’Organo Amministrativo ne ritiene con ragionevole certezza la recuperabilità nel corso degli esercizi futuri, come
già descritto in precedenza.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2025, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-
bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:

- Dati sull’occupazione
- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci
- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale  (art. 2427 c. 1 n. 9)
- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.)
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.)
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per tramite di 
società fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4)
- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Inoltre, si precisa che nel commento finale alla presente sezione della Nota integrativa sono state fornite le 
ulteriori seguenti informazioni:

- Riserve e fondi da sottoporre a tassazione se distribuiti.

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

Numero medio

Impiegati 4.00

Operai 13.00

Totale Dipendenti 17.00

Si evidenzia l’incremento di 1 unità (impiegato) del numero medio dei dipendenti rispetto all’esercizio precedente.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Gli amministratori non hanno percepito alcun compenso con riguardo all’esercizio in commento.
Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad
amministratori, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei medesimi
amministratori.

Compenso al revisore legale
Il compenso del revisore legale ammonta ad euro 2.658. Non avendo un obbligo di legge, la società non ha
nominato un Collegio Sindacale.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Impegni

Al 31 dicembre 2025, la società evidenzia impegni legati al contratto di leasing finanziario per l’acquisto per
complessivi euro 99.447. Tale contratto, che comporta l'assunzione di rischi da parte della società della parte
prevalente dei rischi e benefici inerenti al bene oggetto del contratto, continua ad essere contabilizzati in bilancio
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con il "metodo patrimoniale", rilevando i canoni per il godimento di beni di terzi a Conto Economico, anche in
seguito alle modifiche della normativa civilistica introdotte dal D.Lgs 139/2015.

Si espone di seguito il dettaglio dell’impegno per il citato contratto di leasing sottoscritto, come risultante alla fine
dell'esercizio:

LOCATORE
DESCRIZIONE 

DEL BENE
INIZIO 

DURATA
COSTO 

DEL BENE
 RATA 

MENSILE
CANONI 
RESIDUI

PREZZO DI 
RISCATTO

TOTALE 
IMPEGNI

Credit 
Agricole 
Leasing

MACCHINARIO
07/02
/2025 120.000 2.005 98.245 1.200 99.445

TOTALE 99.445

Garanzie
Si rileva il rilascio di una fidejussione commerciale del valore nominale di euro 220.000 in scadenza il 15 maggio
2031, correlata al pagamento dilazionato dei debiti, già descritti in precedenza, per l’acquisizione dei beni
materiali dall’ex affittuario del ramo d’azienda all’insegna “Oliver”.
Passività potenziali
Nulla da rilevare.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, tenuto conto della natura della società “in house” ai sensi del D.
Lgs. 175/2016 e dei servizi ad essa affidati dall’unico socio Comune di Bormio, si segnala che nel corso dell’
esercizio chiuso al 31/12/2025 non sono state effettuate operazioni atipiche, inusuali o a condizioni non di
mercato che per significatività e rilevanza possano dare luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio
aziendale, né con parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C.
C.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.) 

Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti di rilievo tali da essere oggetto di
illustrazione nella presente nota integrativa.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai
contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Azioni proprie e di società controllanti
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Si precisa che:

la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente;
la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti;
nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e azioni o
quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

In riferimento all’art. 1, comma 125-bis, Legge n. 124/2017 si segnala che la società ha ricevuto, nel corso dell’
esercizio oggetto del presente bilancio, ossia nel 2025, sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti pubblici 
in denaro o in natura, non aventi carattere generale, che vengono dettagliati nella seguente tabella.

Provvidenze pubbliche ricevute

Soggetto 
erogante

Somma 
incassata
/agevolata

Data di 
incasso

Causale

Comunità 
Montana Alta 
Valtellina

5.000,00 10.01.2025
Contributo erogato a parziale copertura dei costi per 
organizzazione evento "La Milanesiana 2024"

Comune di 
Bormio

66.907,38 08.10.2025 Contributo erogato a parziale copertura dei consumi dell'energia 
elettrica degli impianti e delle infrastrutture sportive per l'anno 2023

Comune di 
Bormio

22.385,38 23.12.2025 Contributo erogato a parziale copertura dei consumi dell'energia 
elettrica degli impianti e delle infrastrutture sportive per l'anno 2024

La società ha ricevuto nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio, ossia nel 2025, aiuti di Stato di cui all’
art. 52, Legge n. 234/2012 oggetto di obbligo di pubblicazione nel Registro Nazionale Aiuti di Stato che sono 
indicati nella sezione trasparente a cui si rinvia.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di copertura della perdita di esercizio

Sulla base di quanto esposto il Consiglio di Amministrazione propone di coprire  la , perdita  di esercizio
ammontante a complessivi euro 65.835:
- mediante l’utilizzo degli utili pregressi portati a nuovo per euro 62.175;
- mediante l'utilizzo della riserva facoltativa per il residuo pari ad euro 3.660.

Di seguito si riportano ulteriori informazioni obbligatorie in base a disposizioni di legge, o complementari, al fine
della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della società.

Nel patrimonio netto sono presenti le seguenti poste:
Riserve o altri fondi che in caso di distribuzione non concorrono a formare il reddito imponibile dei soci
indipendentemente dal periodo di formazione.

Riserve Valore

Riserva straordinaria 12.805

Bormio, 20 aprile 2026
Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente
BONFA' MATTEO FILIPPO

v.2.14.5 BORMIO SERVIZI S.R.L. CON UNICO SOCIO

Bilancio di esercizio al 31-12-2025 Pag. 20 di 20

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04


